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 (In questa rubrica riportiamo la voce dei vostri figli, così come esce spontanea dalle loro penne a scuola o in famiglia.

Questa che segue è la riflessione di un’adolescente della Comunità dell’Amore Misericordioso di Succivo)

Il mio rapporto con Dio


Dall’origine del mondo fino ad arrivare ai nostri tempi si sono verificati continui progressi in ogni campo, avvertendo da parte dell’uomo, grosse incertezze che ha cercato di colmare trovando conforto nei beni materiali, negli “idoli” effimeri (denaro, successo, potere, sesso….) oppure cercando di colmare con la fede queste incertezze: cioè la paura o terrore della morte, il senso della sua nascita, del suo stare al mondo, la sua domanda se “l’aldilà” esiste, se potrà “salvarsi” dalla morte o dalla dannazione eterna… 

Ed ecco che in questo momento l’uomo si avvicina alla religione, vedendo in essa un qualcosa che possa dare risposte a tali domande e offrire conforto e speranza.

Ecco come, similmente a questi ultimi uomini che ho descritto poc’anzi, nasce la mia fede, una fede che reputo “praticante e non praticante”, cioè come se fosse un “”lascia e prendi”, anche se sono fermamente convinta che Dio esiste e che sia l’artefice dell’universo, il regolatore del tempo e il Giudice supremo, cioè l’Onnipotente.

Inizio col raccontare il mio cammino verso la fede, che però ancora deve completarsi e che si trova solo all’inizio, dicendo che mi paragono a S. Tommaso, cioè “finché non vedo e non tocco, non credo”.

Questo Dio del quale sentivo parlare non l’avevo mai seguito, cercato o professato, anche perché ho vissuto esperienze che mi hanno portata a credere che Dio fosse indifferente alle sofferenze dell’uomo. Fin quando 5 anni fa e precisamente nell’anno 2000, mia madre e mio padre, che stavano percorrendo la strada della separazione, conobbero alcune persone che facevano e fanno parte del gruppo “L’Amore Misericordioso” di Succivo, tra i quali una suora di Roma, Suor Rifugio, che propose loro di partecipare ad un Incontro Coniugale.

I miei genitori accettarono e da quel giorno l’aria che si respira in casa mia è quella di un tempo piena di serenità, felicità e soprattutto amore.

Mia madre e mio padre hanno anche loro iniziato a partecipare a questo gruppo parrocchiale, dedicandosi ai problemi familiari, ma più precisamente ai problemi dei coniugi.

Ora non sto qui a spiegare il seguito di questa storia, perché questo frammento sopra riportato non è che un accenno di tutto quello che il Signore ha fatto vedere alla mia famiglia, in quanto si è mostrato a noi nelle piccole cose.

La mia spiritualità, oggi come oggi fa passi avanti ma anche passi in dietro, però non dimentico mai di ringraziare Dio per avermi fatto arrivare ai miei 17 anni, anche se ho ancora paura della morte.

Questa mia non “serietà” con Dio mi porta anche a non praticare nessun tipo di volontariato e non partecipo a nessun gruppo parrocchiale, ma mi sento comunque vicina a Dio, perché nel mio piccolo e con i miei piccoli gesti cerco di aiutare le persone che conosco, che sono a me più care e che hanno bisogno di una spalla sulla quale poter piangere.


Signore, ti ringrazio chiedendoti perdono.

**********************

(Questo è il tema svolto in classe da Simone Marchese, della Comunità di Succivo)

Quando ti è necessario di pensare a qualcuno che ti faccia da guida quale modello per il suo coraggio, a quale personaggio storico, televisivo, fantasia… o a te vicino pensi? Perché?


Il personaggio, anzi i personaggi che mi hanno aiutato ad affrontare e superare dei momenti critici dove ci voleva coraggio sono i miei genitori.


Quando ebbi i miei problemi alla pancia (emorragia esterna) essi mi stettero vicino per tutti i venti giorni che stetti all’ospedale. Fecero molti sacrifici e rinunciarono a molte cose: mio padre rinunciò al lavoro e mia madre non poteva svolgere le faccende di casa e soprattutto non badava a mia sorella. Era un periodo bruttissimo, ma anche di notte, accanto a me c’era sempre la loro presenza a sostenermi. Quando mi facevano i clisteri, che sono molto dolorosi, erano vicino a me anche con il dolore. Arrivò il giorno della mia operazione e i miei eroi mi accompagnarono. Erano a digiuno dal giorno prima e lo rimasero per tutte le tre ore dell’operazione. Quelle ore per loro furono lunghe e dolorose per un figlio che di guai gliene aveva fatti passare! Comunque uscii dalla sala operatoria e mi svegliai nel mio letto con tutta la mia famiglia accanto a dirmi: “Come stai?” Tutto a posto?” Ed io a rispondere: “Sì, sì”, ancora acciaccato.


Venne sera e finalmente finirono i sacrifici per i miei coraggiosissimi eroi “SUPER MAMMA” e SUPER PAPA’ ”.


Io spero che da grande diventerò come loro.



Simone

***************************************

(E questa è la letterina di Agnese Francese)

A mamma e papà - Pace

Cari papà e mamma, 








26 – 2 – 2005


vi voglio tanto bene, ringrazio Dio di avermi dato il dono della vita, sono molto felice di avere genitori come voi. Mi siete sempre vicini quando ne ho bisogno, mi datre tante approvazioni, siete genitori speciali e mi ritengo fortunata, siete gioiosi, belli, sereni e mi piace tanto quando giochiamo tutta la famiglia insieme.


Non tutti i bambini hanno i genitori come i miei, a me, a volte, quando osservo dei bambini tristi, capisco che non sono felici, perché non hanno armonia in famiglia.


Un grazie a Dio che ci ha fatto conoscere l’Amore Misericordioso che frequentiamo tutta la famiglia.


La vostra figlia Agnese Francese

“Tutto per amore!”

Risveglio di Anthony de Mello SJ
       
	            Spiritualità significa svegliarsi. La maggior parte della gente dorme, anche se non lo sa. Nascono addormentati, vivono addormentati, addormentati si sposano, nel sonno crescono figli e, infine, muoiono addormentati senza mai svegliarsi. Non comprendono mai l'incanto e la bellezza di ciò che chiamiamo esistenza umana.
             Sapete, tutti i mistici - cattolici, cristiani, non cristiani, non importa a quale teologia o religione si riferissero - sono d'accordo su una cosa: che tutto è bene, tutto è bene. Anche se è un gran caos, tutto è bene. Strano paradosso davvero. 
             Ma, tragicamente, la maggior parte della gente non arriva mai a vedere che tutto è bene perché dormono. Stanno sognando un incubo.
             L'anno scorso alla televisione spagnola udii la storia dell'uomo che bussa alla porta del figlio. "Jaime - gli dice - svegliati!" Jaime risponde: "Non voglio alzarmi, papà". Il padre alza la voce: "Alzati, devi andare a scuola." Jaime dice: "Non voglio andare a scuola." "Perché no?" chiede il padre. "Per tre motivi: - dice Jaime - primo, perché è brutto; secondo, perché i bambini mi prendono in giro, e terzo, odio la scuola." Allora il padre gli dice: "Bene, adesso ti do io tre buoni motivi per andarci: primo, perché é il tuo dovere; secondo, perché hai quarantacinque anni, e, terzo, perché sei il preside."
            Svegliatevi! Siete cresciuti. Siete troppo grandi per continuare a dormire. Svegliatevi! Smettetela di baloccarvi. Molti vi dicono che vogliono smettere di andare all'asilo, ma non crede-loro. Non credete-loro! Ciò che vogliono da voi è che gli ripariate i giocattoli rotti. "Ridammi mia moglie. Ridammi il mio lavoro. Ridammi il mio denaro. Ridammi la mia reputazione, il mio successo." Questo è ciò che vogliono: rimpiazzare i loro giocattoli. Tutto qui. Persino i migliori psicologi vi diranno che la gente non vuole essere curata. Vogliono essere consolati; curarsi è doloroso.Svegliarsi è sgradevole, sapete. A letto state belli comodi. È irritante essere svegliati. 
            Questa è la ragione per cui il maestro saggio non cerca di svegliarvi. Io spero d'essere saggio adesso e non farò alcun tentativo di svegliarvi. Non è davvero affar mio, anche se talvolta vi dico: "Svegliatevi!" L'affar mio è di far le cose mie, danzare la mia danza. Se ne traete vantaggio, bene; sennò peggio per voi! Come dicono gli arabi: "La pioggia e' sempre la stessa, ma fa crescere i roveti nella macchia e i fiori nei giardini." 


